
 

 
 
 

 

 
 

COMUNE DI BORGO SAN DALMAZZO 
Provincia di Cuneo 

 

 
 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 

DELLA GIUNTA  COMUNALE 
N. 262 del 14/11/2024 

 

 

Oggetto: DETERMINAZIONE E DESTINAZIONE DEI PROVENTI AI SENSI 

DELL’ART.208 C.D.S. 
 

L’anno duemilaventiquattro, addì quattordici del mese di Novembre, alle ore 08:40 , nella solita 

sala delle riunioni,ai sensi delle vigenti disposizioni di legge vennero per oggi convocati i 

componenti di questa Giunta Comunale. 

 

All’appello risultano: 

 

Cognome e Nome Pr. As. 

     1.       ROBBIONE Roberta Sindaco  X 

 

     2.       IMBERTI Clelia Vice Sindaco  X 

 

     3.       ARMANDO Fabio Assessore  X 

 

     4.       BOAGLIO Armando Assessore  X 

 

     5.       GALVAGNO Michela Assessore  X 

 

     6.       ROSATO Francesco Assessore  X 

 

  

Totale 6 0 

 

Partecipa alla riunione ai sensi del T.U.E.L. 2000, art.97,il Segretario Comunale Sig.  TOCCI Dr. 

Giuseppe , il quale provvede alla redazione del presente verbale. 
 

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig.  ROBBIONE Roberta SINDACO, a seduta 

aperta, invita alla trattazione dell’oggetto sopraindicato. 



 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

 

RICHIAMATO l’art. 208 del D.Lgs. 30.4.1992, n. 285 nel testo vigente dopo le modifiche 

apportate dalla Legge 120/2010, il quale, a far data dal 13/8/2010 stabilisce, al comma 4, che una 

quota pari al 50% dei proventi spettanti al Comune è destinata: 

a) in misura non inferiore a ¼ della quota citata, cioè non inferiore al 12,5% del totale, a 

interventi di sostituzione, ammodernamento, potenziamento, messa a norma e manutenzione 

della segnaletica delle strade di proprietà dell’ente; 

b) in misura non inferiore a ¼ della quota citata, cioè non inferiore al 12,5% del totale, al 

potenziamento dell’attività di controllo ed accertamento delle violazioni in materia di 

circolazione stradale, anche attraverso l’acquisto di automezzi, mezzi ed attrezzature dei 

corpi dei servizi di polizia municipale; 

c) ad altre finalità, in misura non superiore al 25% del totale, connesse al miglioramento della 

sicurezza stradale, manutenzione strade di proprietà dell’ente, installazione barriere, tutela 

utenti deboli, a misure di assistenza e di previdenza per il personale di cui alle lettere d-bis) 

ed e) del comma 1 dell'articolo 12, alle misure di cui al comma 5-bis del presente articolo, 

ecc.. 

 

Dato atto che il comma 5 del medesimo art. 208 prevede che la Giunta determini annualmente le 

quote da destinare alle predette finalità; 

 

Richiamato inoltre l’art. 142, commi 12-bis, 12-ter e 12-quater, del medesimo codice della strada, 

relativi alla destinazione ed utilizzo dei proventi delle sanzioni derivanti dalle violazioni dei limiti 

massimi di velocità irrogate attraverso l’impiego dei dispositivi di cui al medesimo art. 142; 

 

RICHIAMATO il D. Lgs. 118/2011, relativo alle disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili pubblici, ed in particolare, l’allegato n. 4/2, punto 3, relativo alle norme per 

l’accertamento delle entrate; 

 

Richiamata inoltre la modalità applicativa indicata nel suddetto allegato al d.lgs118/2011 (precisata 

nell’esempio n. 4 riportato nel suddetto allegato), relativa all’accertamento proventi derivanti dalle 

sanzioni per violazione al codice della strada; 

 

DATO ATTO che le sanzioni oggetto del presente provvedimento sono da accertare per l’intero 

importo del credito, fatta salva l’iscrizione delle poste di difficile o dubbia esazione in un Fondo 

Crediti di Dubbia Esigibilità: per il rispetto dei vincoli di destinazione previsti dalla vigente 

legislazione la somma da destinare è pertanto rappresentata, in sede di previsione iniziale, dal totale 

delle entrate da sanzioni previste, dedotto il Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità e le relative spese 

di riscossione; 

 

RICHIAMATO quanto previsto dal c. 5 bis dell’art. 20 del D.L. 21 giungo 2013, n. 69, relativo alla 

riduzione del 30% da applicarsi in caso di pagamento entro cinque giorni; 

 

ACCERTATO che sono state previste, a titolo di accertamento proventi derivanti dalle sanzioni per 

violazioni al D. Lgs. 285/1992, apposite risorse di entrata, che, al netto del Fondo Crediti di Dubbia 

esigibilità e delle relative spese di riscossione, risultano pari a: 

- € 23.425,21 di cui € 11.712,61 per sanzioni irrogate ai sensi dell’art. 208 del citato D. L.gs. 

285/1992, vincolabili come indicato nell’art.208 stesso; 

- € 38.414,59 per sanzioni irrogate ai sensi dell’art. 142 c. 12 bis del medesimo decreto 

legislativo, interamente vincolabili come indicato nell’art.142 stesso; 

 

e che pertanto la somma vincolata risulta pari a € 50.127,19 complessivi; 



 

VISTE le proposte di spesa formulate dal settore competente, relativamente a spese riconducibili a 

quelle previste dai commi 4 e 12 bis citati e ritenuto di destinare la somma vincolata alle spese di 

cui all’allegata tabella che costituisce parte integrante del presente provvedimento; 

 

ACQUISITI i pareri favorevoli, espressi ai sensi dell’art. 49 del decreto legislativo 18.8.2000, 

n.267; 

 

Con votazione unanime, espressa nei modi e nelle forme di legge 

 

D E L I B E R A 

 

1) di destinare la somma di € 11.712,61, pari al 50% dei proventi derivanti dalle sanzioni 

amministrative pecuniarie per violazioni previste dal D. Lgs. 285/1992 preventivati nel 

bilancio di previsione 2025-2027 alla risorsa 3008 – Titolo 3 – Tipologia 0200 – Categoria 

0200, in € 42.000,00 per le finalità indicate al comma 4 dell’art. 208 del citato D. Lgs. 

285/1992, finanziando gli interventi di spesa di cui alla tabella in calce riportata che 

costituisce parte integrante del presente provvedimento; 

2) di destinare la somma di € 34.414,59 pari al 100% dei proventi derivanti dalle sanzioni 

amministrative pecuniarie per violazioni previste dal D. Lgs. 285/1992 art. 142 preventivati 

al bilancio di previsione 2025-2027 alla risorsa 3008 – Titolo 3 – Tipologia 0200 – 

Categoria 0200, in € 60.000,00 per le finalità indicate al comma 12 ter dell’art. 142 del 

citato D. Lgs. , finanziando gli interventi di spesa di cui alla tabella in calce riportata che 

costituisce parte integrante del presente provvedimento: 
 

         importi iscritti nella parte II Spesa – titolo I –Spese correnti – del bilancio 2025 
INTERVENTI 

 
Importo euro 

 
Codice mecc. 03.01.1  
Polizia Locale 
Piano Finanziario 
U.1.01.02.01.002 
1110/4/2 

 
 

5.856,30 
 
 

 
 

Totale 5.684,08 

 
 

importi iscritti nella parte II Spesa – titolo II –Spese investimento – del bilancio 2025  
INTERVENTI 

 
Importo euro 

Codice mecc. 03.01.2 –  
Polizia Locale 
Piano Finanziario 
U.2.02.01.05.999  
(6770/6) 
 
Codice mecc. 10.05.2 – Viabilità 
Piano Finanziario U.2.02.01.99.999  
(8230/72) 
 

 
 

2.928,15 
 
 

                       41.342,74 
 
 

Totale 44.270,89 

 

3) fatte salve la destinazione dei proventi così come prevista dall’art.208 c.4 lett. a) e lett. b) 

del Decreto L.vo 30.4.1992, n.285, di destinare la restante quota dei proventi delle sanzioni 

amministrative di cui all’art.208 c.4 del C.d.S. a misure di assistenza e di previdenza per il 

personale di cui alle lettere d-bis) ed e) del comma 1 dell'articolo 12 C.d.S.: nello specifico 



al Fondo Pensione “Perseo Sirio” in favore degli appartenenti in servizio al Corpo della 

Polizia Municipale; 

4) di stabilire che la quota annua, comprensiva del contributo di solidarietà a carico del 

Comune da versare nella misura del 10% all’INPS, gestione ex Inpdap ai sensi dell’art.9 bis 

del DL 29.3.1991, n.103, sarà ripartita in misura uguale tra gli aventi diritto 

5) di stabilire inoltre che la contribuzione del Comune è riferita ad un’attività lavorativa pari a 

dodici mesi annui (compresi malattia, infortunio, maternità, ecc.), non avrà luogo durante i 

periodi di aspettativa non retribuita dei dipendenti ed è ridotta in proporzione al tempo 

parziale contrattuale di ciascun dipendente; 

6) di autorizzare il Responsabile del Servizio Personale all’attuazione del presente atto; 

7) di autorizzare il Responsabile del Servizio Finanziario alla trasmissione in via informatica, 

entro il 31/5/2025, al Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti ed al Ministero 

dell’Interno, di copia della presente deliberazione congiuntamente alla relazione prevista dal 

comma 12 – quater dell’art. 208 del D. Lgs. 285/1992, integrati con i dati previsti dal 

comma 12 – bis del medesimo articolo; 

 

Successivamente, per motivi di urgenza dettati dalla necessità di attivare gli interventi indicati in 

premessa, previo monitoraggio dei relativi finanziamenti, la presente viene dichiarata 

immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134 – 4. comma – del decreto legislativo 18.8.2000, n. 

267. 

 



 

Letto, confermato e sottoscritto. 

 

IL PRESIDENTE 

( ROBBIONE Roberta) * 

 

               IL SEGRETARIO GENERALE 

( TOCCI Dr. Giuseppe) * 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
* Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme collegate, il quale 
sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa 
 
 


